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La sicurezza non è una lotta contro le avversità.

Non è una partita che si gioca solo nel momento del bisogno.

La sicurezza non è un’emergenza, non dipende dal caso, non è fortuna.

La sicurezza è l’ambiente che ti circonda ed è ciò ti permette di pensare al tuo lavoro, 
alle persone che ami e anche a te stesso.

La sicurezza dura molto più di un momento.

È la serenità di avere un sistema attivo che ti protegge. Sempre.

Fire Protection Security Service



Sebino, presente da 40 anni sul mercato italiano e da 10 su quello rumeno, è uno tra i principali System Integrator 
attivo nella progettazione, sviluppo e installazione di sistemi antincendio e di security.

I sistemi integrati FIRE & SECURITY di Sebino vengono progettati “su misura” per la protezione di complessi industriali, 
depositi logistici, centri commerciali, magazzini intensivi, amministrazioni pubbliche, alberghi, case di riposo, 

banche e istituti di credito, aeroporti, ospedali, ed ogni altra tipologia di impresa pubblica o privata.
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Marco Cadei costituisce la Sebino S.r.l. Società specializzata 
nel lo sviluppo, design e installazione di sistemi antincendio 
per edifici industriali  e civili. 

Svi luppo dell’attività attraverso la costituzione di una 
sussidiaria in Romania (Sebino Fire Protection S.r.l.) con 
l ’obiettivo di sviluppare il business nell’Est Europa. 

Acquisizione di Protector Impianti Antincendio S.a.S., con 
l ’obiettivo di rafforzare i l know-how della Società nel settore 
antincendio e, in particolare, le attivi tà di manutenzione. 

Joint Venture con Landi Group, Società specializzata in 
installazioni elettriche ed idrauliche, diventando Sebino 
Landi Technological Systems S.r.l., control lata da Leo 
Holding e Landi S.p.A. 

Sebino Antincendio acquista le quote che Landi S.p.A. deteneva in Sebino Landi 
Technological Systems, diventando Sebino Fire Protection and Detection S.r.l . 
Acquisizione di SBS Security System S.r.l., a i  fini di espandere 
la  propria presenza nel mercato «Security». 
Nel  2017 SBS viene fusa  in Sebino. 

Sebino S.p.A. avvia e finalizza il processo di quotazione in 
Borsa per reperire risorse finanziarie finalizzate 
al l’accelerazione del suo percorso di crescita e di sviluppo.

Sebino S.p.A. finalizza l’acquisizione della totalità del business gestito 
dal la società Riccardi S.r.l., azienda s torica operante da oltre 30 anni 
nel  settore della manutenzione di impianti e attrezzature antincendio. 
A seguito dell’acquisizione modifica la sua ragione sociale in Sebino Service S.r.l. 

Acquisizione del nuovo Headquarter, con sede a Madone (BG) a l  fine di raggruppare le 

attivi tà di Security e Fire. 
Nel  2018 la Società ha effettuato anche l’acquisizione del  50% 
del le quote che Leo Holding possedeva in Sebino Romania, 
diventandone l ’unico azionista. 

Sebino S.p.A., fondata a Bergamo 
nel 1982, è una Società italiana attiva 

nella progettazione, sviluppo e 
installazione di sistemi antincendio e 
security.
La Società integra queste attività con
un servizio di Manutenzione e Sala 
Controllo remoto parametri 
tecnologici 24/7.
La Società possiede inoltre una 
partecipazione del 100% di Sebino 
Fire Protection and Detection S.r.l. 
("Sebino Romania"), specializzata 
nella progettazione e realizzazione di 
sistemi antincendio in Romania e 
Paesi limitrofi e di Sebino Service 
S.r.l. 

(ex Riccardi S.r.l.), specializzata nella 
Manutenzione degli impianti 
antincendio e sicurezza.
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Sebino Service S.r.l.

Tel. +39 0142 455580
contact.service@sebino.eu

Sebino S.p.A.

Tel. +39 035 292811
contact@sebino.eu

Sebino Fire Protection and Detection S.r.l.

Tel. +40 214 403 363
contact.ro@sebino.eu

Sede legale e operativa
• Alessandria
Via  G. B. Turcotti, 10
15033 Casale Monferrato (AL)

Sede legale e operativa
• Bergamo
Via  Enrico Mattei, 28
24040 Madone (BG)

Sede legale e operativa
• Bucarest
BD. Timisoara, 4A – Parter
Afi Park 4 – Sector 6
061328 Bucarest

Sede operativa
• Padova
Via  E. Majorana, 7
35010 Cadoneghe (PD)

Sede operativa
• Cagliari
Via le Monastir, 138
09122 Cagl iari (CA)

Sede operativa
• Roma
Via  delle Genziane, 13 D/E/F
00012 Guidonia Montecelio (RM)

Sede operativa
• Timisoara
23 Venus Street, 1st floor,
300693 Timisoara

Centri  Assistenza
• Napoli • Bari • Potenza • Palermo



Sebino ha ampliato il proprio raggio d’azione, 
strutturandosi in tre settori in perfetta sinergia tra loro.

UN SOLO INTERLOCUTORE 
PER TUTTE LE ESIGENZE 

DI SICUREZZA DELLA TUA AZIENDA

Sebino Fire and Security, con le tre Business Unit Fire, Security e Service, è attiva nella progettazione, installazione e manutenzione
di sistemi antincendio e di security. La Società fornisce servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria per tutte le tipologie di 
impianti, al fine di garantire il corretto funzionamento degli stessi nel tempo e intervenire prontamente in caso di improvvi si 
malfunzionamenti di sistema. La Società offre un servizio di monitoraggio di parametri tecnologici tramite una Sala di Controllo, che 
garantisce elevati standard di sicurezza attraverso il monitoraggio H24/7gg.

La competenza nella progettazione, l’integrazione di sistemi tecnologicamente avanzati, l’affidabilità nell’installazione
e un monitoraggio manutentivo H24 con la teleassistenza, sono i plus che Sebino offre ai propri clienti.

Fire Protection
Security

Service
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LE NOSTRE REFERENZE
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Caratteristiche sito logistico

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER



9

Caratteristiche sito logistico

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER

Il sito logistico che prendiamo in esame si sviluppa su una superficie di 45.000 mq. e prevede uno stoccaggio intensivo su scaffalature dei seguenti 
quantitativi di merci:

Inoltre, vi è la presenza in deposito di circa 450 kg di gas propellenti contenuti all’interno delle bombolette spray che sono stoccate su scaffali in cella 
climatizzata, avente temperatura di +4/8° C.

L’altezza massima interna del fabbricato è di 14 metri e l’altezza massima delle merci su scaffali non supera i 12 metri dal pavimento.

La protezione antincendio prevista nel sito consiste in un sistema di impianti automatici a pioggia sprinkler, nonché idranti manuali interni UNI 45 ed 
esterni UNI 70, alimentati da due stazioni di pompaggio ridondanti (al fine di aumentare l’affidabilità degli impianti stessi), con apposita riserva idrica 
dedicata.

Tutto il sito è  protetto da un impianto di rivelazione fumo e allarme incendio (IRAI), atto a segnalare (in sito e a distanz a, in luogo costantemente 
presidiato) ogni eventuale principio di incendio,  riportare gli allarmi di intervento dei sistemi di spegnimento e gestire, mediante apposite logiche 
programmate, l’evacuazione del sito e l’arresto delle attività.
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Rifermenti normativi

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER  

IMPIANTO SPRINKLER :  NFPA 13, ed. 2019

IMPIANTO SPRINKLER AEROSOL : NORMA NFPA 30B, ed. 2019

IMPIANTO IDRANTI ESTERNI : NORMA UNI 10779, ed. 2014

IMPIANTO IDRANTI INTERNI : NORMA UNI 10779, ed. 2014

STAZIONI DI POMPAGGIO : NFPA 20, ed. 2019 Sprinkler
:  UNI EN 12845, ed.2015 Idranti

SERBATOIO DI RISERVA IDRICA :  NORMA NFPA 22, ed. 2018

SOSTEGNI ANTISISMICI                                  : NFPA 13, ed. 2019 – NTC 2018.
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Caratteristiche impianto

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER

L’impianto di spegnimento a pioggia di tipo sprinkler è esteso a tutte le aree del sito e prevede una distribuzione a soffitto del magazzino, dei soppalchi baie 
di carico/scarico automezzi e degli uffici.

Tutti gli ugelli sprinkler ad apertura automatica (a seguito raggiungimento della temperatura di taratura) sono distribuiti in modo uniforme secondo 
spaziature minime/massime prestabilite dalla Norma di riferimento e sono avvitati su una rete di tubazioni in acciaio (prefabbricate tramite linea 
robotizzata), mantenute poi in esercizio sempre piene di acqua in pressione.

In caso di incendio, i fumi caldi faranno intervenire gli erogatori solo e soltanto nella zona interessata.
L’apertura di uno o più ugelli determinerà un allarme di zona e l’intervento della stazione di pompaggio con partenza automatica della motopompa 
principale a servizio dell’impianto sprinkler stesso.
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Caratteristiche impianto

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER

Al fine di evitare l’installazione di ugelli posti su più livelli intermedi all’interno delle scaffalature presenti nelle aree di deposito, sono 
stati previsti sprinkler di tipo speciale denominati ESFR (Early Suppression, Fast Response), i quali consentono di erogare una 
notevolissima quantità di acqua e hanno un tempo di risposta al calore molto breve, per poter garantire un sicuro spegnimento delle 
merci già nelle prime fasi dello sviluppo dell’incendio. Ovviamente,  per consentire la risalita dei fumi caldi e la discesa dell ’acqua 
erogata, le scaffalature porta pallets non dovranno avere ripiani chiusi, non dovranno esserci merci stoccate in contenitori aperti (che 
si riempirebbero d’acqua facendo collassare gli scaffali stessi) ed i bancali di merci dovranno essere depositati mantenendo tra di essi 
una distanza minima di 150 mm.
La differenza di portata d’acqua di ogni singolo ugello ESFR rispetto agli sprinkler tradizionali possiamo evidenziarla riportando la 

seguente semplice formula: dove 
Q = portata totale (Litri/minuto)
K = coefficiente di efflusso (erogatore)
P = pressione operativa allo sprinkler

Normalmente gli sprinkler tradizionali hanno coefficienti K nell’ordine di 80 o 115, con pressioni operative di 0,5 o 1 bar, quindi 
valori che inseriti nella formula di cui sopra danno portate variabili da 60 a 120 Litri/minuto circa.
Gli sprinkler ESFR viceversa hanno coefficienti K che vanno da 160 a 360, con pressioni operative di 2,7/ 3,6 bar o anche oltre, quindi 
valori che danno origine a portate variabili da 270 a 700 Litri/minuto circa (cioè oltre al doppio di quanto eroga un idrante esterno a 
colonna UNI 70 da 300 litri/minuto !).
Pertanto, con portate operative simili, l’impianto sprinkler potrà garantire un’efficace azione di spegnimento dell’incendio 
(SUPPRESSION MODE), anziché solo di controllo come gli impianti con ugelli tradizionali (CONTROL MODE).

.
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Dati progettuali per dimensionamento impianto

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER

Nel sito in esame sono stati installati ugelli ESFR uniformemente 
distribuiti, per un totale di 6300 ugelli circa
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Gruppo pompe

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO  SPRINKLER

Le pompe per l’alimentazione dell’impianto sprinkler installate sono:

Le due motopompe (una di riserva all’altra) sono poste in due cabine EI 60 separate tra di loro, aspirano l’acqua da un 
serbatoio idrico antincendio da 600 mc. utili di capacità (a servizio esclusivo delle reti sprinkler ed idranti) e ognuna di loro è 
in grado di garantire la pressione e la portata necessarie per l’impianto sprinkler più gravoso. La partenza delle pompe è 
automatica in caso di abbassamento della pressione nella rete sprinkler, causato dall ’apertura di uno o più ugelli.

Completata l’azione di spegnimento, sarà possibile arrestare l’erogazione solo in modo manuale da parte degli operatori, 
chiudendo la valvola principale della sezione dell’impianto interessata e successivamente arrestando la/e motopompa/e 
sempre in modo manuale, recandosi nella relativa cabina.
Una volta che gli ugelli sprinkler stessi si sono attivati causa incendio, non possono essere ripristinati ma vanno sostituiti. 
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Riferimenti normativi supporti

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER

Obbligatorietà della Progettazione sismica NTC 2018 

Definizione dell’azione sismica

NFPA; FM

Verificare che l’azione sismica 

calcolata da NFPA/FM non sia 

inferiore a quella calcolata 

secondo EC8 (richiamata da 

UNI/TR11792*)

Elementi listati NFPA; FM

Indicazioni sul posizionamento delle staffe NFPA; FM

UNI

UNI 

* La  formula all’interno delle UNI fa ri ferimento a l punto 4.25 della EN 1998-1:2004
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Verifica statica secondo NFPA13

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER

Testo diapositiva da personalizzare

NFPA 

13:2019

AZIONI STATICHE

• I sostegni statici devono essere progettati per sostenere 5 volte il peso della tubazione sprinkler piena 

d’acqua ed altri impianti più 115 kg (cfr. 17.1.4.1.1)

Fg= 5*W+115 kg 

• L’interasse tra i supporti statici non deve superare il valore dato per il tipo di tubazione come indicato 

nella tabella 17.4.2.1 (b)

• I componenti che sono direttamente collegati alla tubazione o all’edificio devono 
essere listati, ad eccezione dei supporti in acciaio dolce (es. barre filettate) (§ 17.1.6)
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Determinazione azione sismica con EC8 (NTC 2018/UNI TR 11792*) e con ASCE7 (NFPA13)

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER

AZIONE SISMICA : UNI/TR 11792 (EC8)

• Calcolo dell’azione sismica secondo Eurocodice 8 :

Fa = Forza  s ismica orizzontale agente nel centro di massa dell’elemento non s trutturale, nella direzione più sfavorevole 

Sa = Accelerazione massima, adimensionalizzata rispetto a quella di gravità, che l ’elemento non s trutturale subisce durante il sisma 

e corrisponde allo s tato l imite in esame 

Wa = Peso dell’elemento  ; ga = Coefficiente di importanza dell’elemento ; qa = Fattore di comportamento dell’elemento

UNI/TR 

11792

NFPA 

13:2019

• Calcolo dell’azione sismica secondo NFPA (crf. 18.5.9.3)

Fpw = CpWp

Cp = Coefficiente s ismico (crf. 18.5.9.4 e 18.5.9.5)  

Wa = Peso dell’elemento  + 15%

* La  formula all’interno delle UNI fa ri ferimento a l punto 4.25 della EN 1998-1:2004

AZIONE SISMICA : NFPA13 (ASCE7)
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NFPA 13 Determinazione coefficiente sismico Cp

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER

18.5.9.3  The horizontal force, Fpw, acting on the brace shall be taken as:

Fpw = CpWp

18.5.9.4 The horizontal force, Fpw, acting on the brace shall be permitted to be 
determined in accordance with 13.3.1 of ASCE/SEI 7, Minimum Design Loads 
for Buildings and Other Structures.

A
S

C
E

 7
 -

1
6

𝐹𝑝 =
0,4 ∙ 𝑎𝑝 ∙ 𝑆𝐷𝑆 ∙ 𝑊𝑝

𝑅𝑝
𝐼𝑝

∙ 1 + 2 ∙
𝑧

ℎ

13.3.1.1 Horizontal Force: The horizontal seismic design force (Fp) 
shall be applied at the component’s center of gravity and distributed 
relative to the component’s mass distribution and shall be determined 
in accordance with Eq.
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CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINLER

𝐒𝐃𝐬 =
𝟐

𝟑
∙ 𝐒𝐌𝐒 𝐒𝐌𝐒 = 𝐅𝐀 ∙ 𝐒𝐒 (11.4-1 ASCE 7-16)

INPUT DATA

In accordo con NTC2018 –
par. 3.2.3.2.1

Spettro di risposta Stato Limite Salvaguardia della Vita (SLV)

Time (s)

S
e

is
m

ic
A

cc
e

le
ra

ti
o

n
 

a
g g

CALCOLO Ss

ag ; Fo ; TC
∗ Mappe pericolosità 

sismica
Classe d’uso (A;B;C;D;E)

Condizioni topografiche (T1 ; T2 ; T3 ; T4 ;)

𝟎, 𝟐𝒔

TB ; TC ; TD

𝐒𝐬(𝐓) con T=0,2s

Determinazione 𝐒𝐃𝐬

𝐒𝐒: parametro di spettro di risposta sismico per breve periodo (0,2 s)

𝐅𝐀 coeff. tabellare in funzione di SS e della stratografia
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NFPA13 Controventi trasversali listati

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER

Collettori

Eccezioni

Diramazioni Φ ≤ 2” 
Se la diramazione non è controventata 

trasversalmente, è necessario l’inserimento di 

vincoli, come controventi listati, cavi a 45° o 
controventi a 45° verificando che il rapporto l/r 

sia minore di 400. (§ 18.5.5.1.1 e 18.6)

Diramazioni Φ > 2” 

(§ 18.5.5.1)

(§ 18.5.5.2)

✓

✓

• L’interasse tra due controventi rigidi trasversali non deve superare il massimo intervallo di 12 m (§ 18.5.5.2.2)

• La distanza tra l’ultimo controvento trasversale e il punto finale della tubazione deve essere inferiore a 1,8 m (§ 18.5.5.
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NFPA13 Controventi longitudinali listati

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER

Collettori

Diramazioni Φ ≤ 2” 

Diramazioni Φ > 2” 

(§ 18.5.6.3)

X
(§ 18.5.6.1)

(§ 18.5.6.1)

X

✓

• L’interasse tra due controventi rigidi longitudinali non deve superare il massimo intervallo di 24 m (§ 18.5.6.1)

• La distanza tra l’ultimo controvento longitudinale e il punto finale della tubazione deve essere inferiore a 12 m (§ 18.5.6.3)
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Verifica statica supporti a carichi di progetto statici  
NFPA13

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER

DATI DI INPUT IMPIANTO

Diramazioni DN 2 ½’
Lunghezza = 114 m

Collettore DN 6’
Distanza da soffitto = 0,45 m

DN 2 ½" → Peso = ( 10,5x 3) x 5 + 115 = 271,5 kg
DN 2 ½" → Peso = 2,71 kN

DN 6’’ → Peso = (39,5 x 3) x 5 + 115 = 706,5 kg
DN 6’’ → Peso = 7,06 kN
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Azione sismica

CASO STUDIO - IMPIANTO SPEGNIMENTO SPRINKLER

Sa = 0,238

Cp = 0,243
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Le diramazioni essendo staffate a distanza inferiori a 150 mm non vengono controventate (§ 18.5.5.1) ma la loro massa è stata considerata nella verifica dei 

controventi collettori posti a 6 m per la relativa zona di influenza (§ 18.5.9.6). Eccezione zona soppalco dove sono stati inseriti dei ritegni (restraints).

Verifica controventi a azione sismica – introduzione concetto aree influenza

LONGITUDINALITRASVERSALI

Fpw DN 2 ½’ = 0,105 kN/m x 1,15 = 0,12 kN/m
Fpw DN 6’ = 0,39 kN/m x 1,15 = 0,448 kN/m
Fsism = ((0,12kN/m x 57m) x 2 + 0,448 kN/m x 6m) x 0,243  
Fsism =  3,32 kN + 0,65 kN = 3,97 kN

Dove 1,15 è un coeff. amplificazione massa richiesto da NFPA13  
del 15%per considerare contributo supporti

FORZA SISMICA SU CONTROVENTI COLL.

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER
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Verifica sollevamento

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER

DATI DI INPUT IMPIANTO

Diramazioni DN 2 ½"
Lunghezza = 114 m

Collettore DN 6‘’
Distanza da soffitto = 0,45 m

Collettori

VF = 
3,97

tan 45°
−

1

2
0, 448× 6 + 0,12× 57× 2 = −4,21 kN

a

MQ-41

L

LONGITUDINALITRASVERSALI

NON necessitano irrigidimenti verticali

VF è la spinta verticale netta che deve essere inferiore 

di 0; H è il carico orizzontale dovuto al sisma; α è 

l’angolo del controvento; WP è il peso della tubazione 

piena d’acqua
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Verifica snellezza sistema di controventatura

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER

Profilo MQ-41:

DN 6’’ → L/r= L/14,8 < 200 ( L = 2,9 m)

Barra M10:

DN 2" → L/r = l/2,5  < 400 

CONTROVENTI collettori (zona deposito e soppalco)RITEGNI diramazioni (zona soppalco)

Installati almeno a 45° Installati almeno a 30°

a
MQ-41

L
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Utilizzo di elementi listati FM . VdS per collegamenti a impianto o materiale base

CASO STUDIO - IMPIANTO DI SPEGNIMENTO SPRINKLER

Ancoranti listati FM/VdS prequalificati per impiego in zona sismica

Controventi  listati FM
Certificazione VdS

Certificazione FM

Collari listati FM

Morsetti FM per impiego in zona sismicaCompensatori FM per impiego in zona sismica



Via Enrico Mattei, 28 • 24040 Madone (BG)

Tel. +39 035 292811

www.sebino.eu

Grazie per l’attenzione

Adriano Aquilante

Sebino S.p.A.

+39 337307259

a.aquilante@sebino.eu


